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Pària l'unico sopravvissuto del processo 
Rajk che costò la vita, nel 1949, a cinque 
persone. Grande accusatore Ràkosi 
l'allora segretario del partito ungherese 

In una conferenza internazionale 
a Vienna si ripropone la tragica vicenda : 
che fu presa a modello per la repressione 
nell'Est, in particolare a Sofìa e Praga 
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In atto 
a sinistra 
Lazar Brankov, 
qui accanto 
gli imputati 
al processo • 

. di Budapest 
e sono Rajk 
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• I VIENNA. Eravamo otto 
' imputati, sei ungheresi e due 
iugoslavi, cinque furono 
condannati a morte e giusti
ziati, due all'ergastolo, uno a 
9 anni di carcere. Oggi sono 
l'unico sopravvissuto: in 
qualità di cittadino jugosla
vo, scampai alla pena di 
morte poiché l'accusa che la 
comportava, quella di alto 
tradimento, non poteva es
sere applicata agii stranieri; 
ebbi •solo» l'ergastolo, e do-
power passato sette anni In 
carcere, sempre in una cella 
solitaria, fui l'ultimo prigio
niero liberato dall'ondata di 
destalinizzazione seguita, 

" nella primavera del 1956. al 
XXoongressodelPcus. - -

Fui posto subito agli arre
sti domiciliari nella citta di 
CyAr, dove mi trovò la rivolta 
d ottobre fui membro del 
consiglio rivoluzionario di 

•quella citta, poi nel mese di 
novembre mi rifugiai in Au
stria. Dopo un breve soggior
no « Linz ottenni asilo pollu-
3 In Francia, paese di cui 

m s e g u t o K ^ t i p ÌMtaV 
.atpMjluv^;.;:,.^, •«-;-••-.; 

M Miei» Borti«faaneo« 
terminata quando fui Inviato 
in Ungheria dal governo Iu
goslavo. Era il marzo del 
1945, e guidavo una missio
ne militare accreditata a pie-

' no titolo presso la Commis
sione di controllo interallea
ta per l'Ungheria, composta 
4* americani, inglesi, sovie
tici e cecoslovacchi e presie
duta dal maresciallo Voro-
icttov In seguito all'allaccia
mento dei rapporti diploma
ne! fra l due governi, fui no
minato primo Incaricato 
d'affari a Budapest. Seguivo 
anche I rapporti tra I due 

• paniti comunisti, ed avevo 
contatti quasi quotidiani con 

dirigenti come Rakosi. Nagy, 
Gero, Farkas, Revai, Rajk. 
Kadar e altri: erano rapporti 
molto stretti ed amichevoli, 

. direi anche fraterni sul plano 
personale; tutto questo non 
impedì il mio arresto ed il 
trattamento inumano che mi 
venne inflitto poco più tardi. 

• • Le origini del processo si 
': trovano a mio avviso nella 

lotta per la successione a 
Rakosi, che verso il 1947 era 

' considerato debole, malato 
e poco gradito a Mosca. I 
due pretendenti Gero e Far
kas, dopo aver aiutato lo 
stesso Ràkosi a neutralizzare 
Imre Nagy facendolo eleg
gere al posto poco influente' 

• dì presidente del Parlamen
to, si, contendevano il primo 
posto, masi accorsero poco 

- dopo' dell'esistenza di un 
terzo pretendente, che era 
Ratte pur non candidandosi 

/ alla successione ed essendo 
perfettamente leale verso i 

"compagni pio anziani, ere 
: giovane, modesto, coraggio-
Hacvoratore persuasivo. 

Ur^a ̂ polarità nel par-

cresceva a valanga. Nélxor-
so dell'anno 1948. Gero e 
Farkas riuscirono a mettere 
Rakosi contro Ralle inoltre, 
all'inizio di quell'anno, un 
rapporto dalla Svizzera dei 
servizi ungheresi segnalo la 
presenza di un agente del
l'imperialismo americano 
nella direzione del partito a 
Budapest. Questo ebbe l'ef
fetto di una bomba: si co
minciò a cercare, e si voleva 
scoprire al più presto chi fos
se. Non si seppe mal chi re
dasse quel rapporto, ne chi 
ne fosse l'ispiratore o il man
dante, ma e ben noto che I 
servizi ungheresi erano di-

Dall'8 al 10 novembre scorsi si è svolta a 
Vienna una conferenza intemazionale 
organizzata dall'Associazione per la sto
ria del movimento operaio, legata al 
Partito socialista austriaco, sul tema: «Lo 

•stalinismo in Europa centro-orientale 
dopo la II guerra mondiale». Di partico
lare interesse è stato l'intervento di La-

zar Brankov, unico sopravvissuto dei 
processo Rajk, che pubblichiamo con il 
consenso dell'autore. Il processo del 
1949 a Budapest, meglio conosciuto 
con il nóme di processo di Rajk, fu il pri
mo processo pubblico contro dei diri
genti comunisti dopo la seconda guerra 
mondiale. 

retti da Farkas. Il 6 agosto 
1948, il quotidiano del parti' 
to ungherese Szabad Nep 
pubblicò un articolo molto 
elogiativo verso Rajk proprio 
nel momento in cui questi 
lasciava il ministero degli In
terni per quello degli Èsteri: 
appena due settimane pri
ma, in una riunione segreta 
del polltburo alla quale non 
era stato Invitato, egli era 
stato esplicitamente sospet
tato da Farkas di essere l'a
gente americano» in que
stione. •.-..-. .-i. .•• . 

In attesa delle «prove» fu 
deciso, su propojjtodi Rako
si, di fargli cambiare Incari
co - un cambio che sapeva 
di retrocessione - impeden
dogli al tempo stesso di indi
viduare il pericolo che si, av
vicinava, da cui l'articolo ci
tata • ••... < . <.•.••.-, 

Nel frattempo, vf era stata 
la condanna della Jugosla
via da parte del Cominform, 
e a Budapest aveva preso 
piede l'idea di organizzare 
un grande processo contro 
Tito, poiché- Rakosi aveva 
capito di poter, rialzare le 
sue quotazioni a Mosca met-

; tendosi all'avanguardia del
la lotta contro T'eresia: già 
prima della, risoluzione del 
Cominform, egli aveva dato 
prova della maggiore vini-

LAZARBRANKOV 

lènza nello scambio di lette
re tra I vari, partiti comunisti 
e quello iugoslavo. Il suo cal
colo si rivelò giusto: fino alla 
morte di Stalin, la sua posi
zione si dimostrò inattacca
bile. Il processo doveva prò-
vare che Tito, in quanto 
agente imperialista; prepa
rava un'aggressione contro 
l'Ungheria e il rovesciamen
to del sistema socialista: oc-, 
correva dunque trovare e in
colpare personaggi il cui 
passato e le cui funzioni uffi
ciali permettessero di dare , 
almeno un'apparente vero- ' 

-simìgHariza^airaccuSBi R&-\ 
kosi decise immediatamen
te di collegare la prevista li
quidazione di 3a|k al pro
cesso anu-titoisia che si pre
parava: al tempo stesso, si 
cominciò a cercare febbril
mente un imputato iugosla
vo, e la scelta cadde su di 
me nonostante che avessi 
preso le parti del Cominform 
e quindi, dopo la rottura, 
avessi chiesto asilo in Un
gheria. 

L'occasione fu data dalla 
mia protesta contro le tra
smissioni radio verso la Ju
goslavia, che minimizzava
no la lotta contro l'occupa
zione nazifascista In quel 
paese e che, oltre ad essere 
politicamente controprodu- / 

centi, mi ferivano profonda
mente nella mia qualità di 
ex • -• partigiano: quando 
espressi questi miei punti di 
vista in una seduta del Ce 
ungherese presieduta ..da 
Farkas, tutti i presenti appio- • 
varano meno lui, che nfert 
subito a Ràkosi il quale da 
allora si rifiutò di ricevermi, 
mentre fino a quel momento 
ciò avveniva di frequente e ; 
senza formalità. Non l'avrei 
mai più rivisto. Molto più tar
di, dopo la mia liberazione 
nel 1956, appresi dai miei' 
amici che proprio a quell'e
poca si era cominciato a* 
mormorare sul ̂ mio conto'' 
che mantenevo4apporti se
greti con Tito. Il 18 maggio 
1949 furono successivamen
te arrestati Tibor Szònyi. ca
po della sezione quadri del 
Ce; II suo vice Andras Szalai; 
il deputato Pài Justus; il gè- , 
nerale Gyorgy Palffy e il co
lonnello Béla Korondi; Infine 
Milan Ognlenovic, segretario 
dell'associazione iugoslava 
in Ungheria. Prima e durante 
la guerra, Szònyi viveva esi
liato in Svizzera. Sotto la tor
tura, «confesso» di aver diret
to un gruppo trozkista, di 
aver stabilito contatti con la 
spia americana Noel Field e 
con il suo superiore Alien , 
Dulles, all'epoca capo per 
l'Europa dell'Oss, predeces

sore della Cia. Sempre se
condo la «confessione» di 
SzOny, egli si era messo in 
contatto con gli agenti di Ti
to su ordine di Dulles, era ar
rivato In Ungheria con il suo 
gruppo e aveva preso con
tatto con Rajk, il principale 
agente americano. 

Szònyi «confessò» di aver 
avuto diversi colloqui con lui 
sul rovesciamento del regi
me socialista in Ungheria e 
sulla presa del potere attra-. 
verso un colpo di Stato: in 
conseguenza di ciò, Rajk 
venne arrestato il 30 maggio 
dello stesso anno 1949. -

Quanto a me. fui arrestato 
a Mosca il 19 giugno ed 
estradato verso l'Ungheria, 
poiché nelle loro «confessio
ni» i miei futuri coimputati 
avevano coinvolto anche 
me nel «complotto». A diffe
renza di quanto si era svolto 
nei processi di Mosca, non vi 
erano agenti provocatori tra 
gli accusati. La tortura fisica 
e la pressione morale e psi
cologica, combinate con le 
promesse ed i ricatti tanto ; 
verso.l'imputato che verso la ; 
sua famiglia, anch'essa agli ' 
arresti, portarono ciascuno 
di noi ad autoaccusarsi. 

I testimoni a carico prove
nivano sia dalla prigione che 
da fuori e, tra questi ultimi, 
figuravano degli agenti pro
vocatori. I testimoni prove
nienti dall'esterno non ave-. 
vano che da completare le 
deposizioni delle vittime che 
si autoaccusavano: le «pro
ve» si riducevano alle con
fessioni degli imputati e alle 
dichiarazioni dei testimoni; 
nessuna prova materiale. Il 
resoconto ufficiale, pubbli
cato dopo il processo, fu del 
resto manipolato e non cor

risponde a quanto effettiva
mente avvenne. Quanto agli 
avvocati, ho visto il mio una 
sola volta, per qualche mi
nuto, alla presenza di un uf
ficiale della polizia. -•: •> •.. 

In queste condizioni, sa
pevamo che nessuno e nulla 
al mondo avrebbe potuto 
salvarci. Tutti conoscevamo 
i processi di Mosca e, fin dai. 
primi interrogatori, avevamo 
capito di trovarci in una si
tuazione analoga: cionono
stante tutti resistemmo, di
fendemmo la nostra vita con 
tutte le forze, con tutti i mez- ' 
zi di cui disponevamo. Colo
ro che morirono non erano 
dei volontari, ma delle vitti
me che attraverso la tortura 
erano state condotte sull'or
lo della follia: non mi piace 
parlare di questo, ma si pro
vi ad immaginare cosartoiso-
gna fare ad un uomo per 
condurlo in condizioni tali 
da accusarsi egli stesso e da 
chiedere di essere impiccato 
per i suoi «crimini». In tali 
condizioni, si è condotti al
l'evidenza di non poter esser 
re né eroi né martiri e dt non 
rappresentare più assoluta
mente nulla sul piano uma
no. Nell'istante supremo in 
cui l'uomo si trova di fronte 
all'eterno mistero della vita e ' 
della morte, molte cose ap
paiono senza importanza. . 
. Ma se per caso l'uomo so

pravvive, gli resta un senti
mento incancellabile, un so
lo atteggiamento verso il 
mondo: non l'odio nel senso 
politico del termine, ma la 
nausea, una nausea organi
ca e fisica verso tutto ciò che 
é inumano, forzato, tiranni
co. 

(traduzione di 
Federigo Argentieri) 

Centro di iniziativa por la Costituente del PdS nella Scuola 

Lunedi 26 novembre 1990 - Ore 17.30 
presso ICOS (g.c.)- Via Sirtori, 33 - Milano 

(Tel. 02/222979-2049744) 

";.',''•" DIBATTITO: J 
«Sapere e lavori, autonomia e diritti: 
la scuola nella società che cambia» , 

Presentsxtone del centro di iniziativa per la 
Costituente nella Scuola SOPHIA agli inse
gnanti, agli studenti e ai dirigenti scolasti
ci, ad esponenti della cultura, della scienza, 
della politica, delle imprese, e a rappresen

tanti delle organizzazioni sociali 

INTRODUCE: 
s e n . A U R E L I A N A ALBERICI 

Ministro-ombra per la Pubblica istruzione 

''• PARTECIPANO: ','. Ì 
Luigi Covatta, Aldo Visalberghi, Vincenzo Ger-
vasto, Luciano Pazzaglia, Marino Livolsi, Gior-

Èo Franchi, Carlo Peretti, Walter Moro, Danie-
Kraus, Claudio Gentili, Riccardo Massa, San

dro Aldisio, Dario Missaglia, Marilena Adamo, 
Giovanni Comincili, Enzo Martinelli, Paolo Ser
rar», Ornella Piloni, Maria Luisa Sangiorgio, 
Gisella Tarizzo, Sergio Piccioni, Enrico Paole»-
ti, Amedeo Jacovella, Duccio Demetrio, Rober
to Moscati, Franco Frabboni, Maria Rosa Del 
Buono, Gianni Rossi, Benedetto Vertecchi, Va
lentino Moietta, Paola Gaiotti, Elio Bergami
no, Lucio Pagnoncelli, Carlo Paglierini, Davi
de Ferrari, Etnei Serravalle, Fiorella Farinelli, 

Giunio Luzzato, Manuel Gutierrez ?(fc 
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INTERVENTO CONCLUSIVO DI: 
sen. ANDREA MARGHERI 

lB©ffl!Bll® 
IL PROGRAMMA 
l'A»oVtarW^aolprirrapc4tlfrolestcalortdlspc-1 
inverno» dsfforco Alpino, vi garantisce un'offerta : 

, turistico completa grazie alte tue rrKrierne Infra
strutture, osa ricchezza del tuo patrimonio arn-
Mentole, ala quatta aste tu» rinomate e ariti-

' che acque fettnoi. 
l^ptiwdlBc<mto.lJrigr».C»gaSc«ìtaCWefrna 
Medesimo e Tegto. D offrono agi appanionatl 
di ad nordteo e alpino con possiamo d scete 
mc«»ovcMteeatk5c4ate.Oledglomldlsport,cul-
turoespetracotoconposslblMadlsocjgtofria 
— pei 3gJcffltcW10aM3gennaro 
— per 7glorrdotf l3dMgennak> 

—• per 10 gtoml dal 10 al 20 gennaio 
Pieni eofNsmlonall con alberghi e residence»; 
visito guidate al centri sforici; escursioni nel Par-
cortakxxrleo^rioSleMoancrieocovrjillo.gtrea 
IMgno • a St Morti (è Indlipeniabke un docu
mento voMo per re«patrk>>, tariffe ogsvoialiMl-
m» per gH ImpianN d risotto, per le Scuole di sci e 
parruwdslcorirgjstto termale. Accorrlo alla 
fruizione dese risone dei Territorio, agi ospiti àsk 

fa. Spsrtocck, cBbofrln, tnldalM cultural e sporti
ve, giochi e esumazione, rtenlieruiino nette prò» 
pone al ogni giorno. ; 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI lOglonl 

LE TERME 
Bormio gode di un dma patlcolannente favore» 

' vote, perrecceztonate secchezza efetrarta e fat? 
'sua trasparenza. La natura Inoltre presenta-
un'oasi protetta di grande Importanza il Parco 
Nazionale detto SteMo. 

, Qui nel pressi deHa sorgente del fiume Adda, «l 
vedono sgorgare date rocce le nove sorgenti di 
acqua 'calda* che hanno dato I vta aFarrMrà tu-
rWIcoaelbotmlese. < 

' flturtsmolnfarr),coTr)hctoanaiceregjànetrorio- -
certo, cOTutMnodeleaequecc*deeia costai- • 
ztone del primi alberghi. In questa stupenda Cor
nice e con le attreuarure che Bormio merle a di-
spotlztone degV ospffl, è patibile 'pastore le oc-

. que' (coti si diceva aetrandare ale cure termali 
nel tempi oddtetro) m moao imito piacevole. . 

: lo stablHmento deke Terme bormlesl propone el
ei curafM con Inalazioni osrotol bagni, Idro-
mossoagl, bagni ozonizzanti, cura Idropinrca, 
esretk^lrrigaztoneema**oggL 
t'ImuegnotltfQ per oooedere affé cure viene ri* -
Mielata dalla propria Usti di appartenenza e 

. la spesa a oarkw sofà Witltata al pagamento 
'. del ticket -•.••.•-.-• •••• - . •••• 

Pltcaxi Termale » Abbonamento tre 20«O-In
gresso onche serale 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Contitelo organfzzatore! 

.o/o Termebormlesi • Bormio 
Telefono <0M2) 90S234 
Federazione Pei di Sondrio 
via Paralo 38, telefono. (0342) 511093 
Unità Vacanze Milano 
viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-6423557 
Roma, via dei Taurini 19. telefono (06) 40490345 
Botognq, vta Barberta 4, telefono (051) 239094 
e pressò tutte le Federazioni provinciali del Pd 

OFFERTA TURISTICA 
SKV-fASS: 
3 gtoml L 4SXI00; 7 gtoml L 85.000:10 giorni L110.000 
SCUOIA DI SCI: 
6 gtoml di cono cotletttvo: 
dueore.daHo «alle 11 L55.000 
due or», dote 11 olle 13 L 65.000 
Orni di tra giorni rltpetttvamente L 35.000 s L 45.000. 
Ingrosso pliclna e palazzo del ghiaccio: noleggio «ci 
©•carponi, a preizl convenzionati 
SUONO PASTO: per gli ospiti domenicali e per chi usu
fruisca delle mene pensioni o del ristoranti In quota 

• sono prevtiM «buoni patto» scontati. 
TRASPORTI: un servizio di trasporto urbano gratuito 
cotega gli orbergN con le piste di sci e con to struttu
re delo Festa 
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meszapension* 

penwono compiala 

razzo pensione 

, pernione ccnpnlo 

mezzo'peniione 

pennone con IIMOICI 

mezza pensione 

pensione completo 

mezza pensione '> 

pensione cunipwHi 

mezzo pensione . 

pensione completo 

123.000 

159.000 

135.000 

171.000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280.000 

270.000 

315.000 

238000 

308.000 

266.000 

336.000 

330.000 

404.000 

394.000 

467.000 

472.000 

545.000 

525.000 

630.000 

330.000 

430.000 

365.000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650.000 

755.000. 

750.000 

«00.000 

Sconto del 10% per I tono • quarto lelto. '"•'• 
Sconto del 20% per I bambini sotto 16 anni 
Supplemento del 15% por camera singola sul prezzo 
della pensione completa. 

RESIDENCES 
7g*c«m. 

Categorio 

R I 

R2 

R3 

R4 

. .4 letti . 

315.000 

350.000 

380.000 

425.000 

«letti 

415000 

460.000 

500.000 

563.000 

• 4 letti • 

430000 

480.000 

520.000 

580.000 

«letti ••-

570.000 

637.000 

690.000 

770.000 

le tarme del restdences sono comprensive dèlio spe> .. 
se di puHzta. riscaldamento, biancheria ecc. • . 
Posto macchina L 4.000 

' Sono morire OTlponlbBopportamentl presso privati. ' ' 

. • * . « # 20 runica 
Sabato 
24 novembre 1990 
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